
v e  fi alimentavano dalla munificenza de’ Fedeli  i p o v e r i  Fanciull i  -, ma fe 
colà ancora fi portaifero gli efpofti dalle M a d r i ,  non bene apparifce . 
N e ’ Capitolari  de i Re Franchi  Libro IL C a p .  29. un p^ffo preio da 
Giuliano AnreceiTore Novel la  VII.  C a p .  I. dall’ O rfm otrofiofi vede dipin­
to  Brephotrophium , iòefi venerabìlis locus, in quo Infante? aluntur . Se que­
l l o  pio coilume dall’ O r ie nte  forte portato in Ita l ia,  e quali radici fif- 
faife q u i ,  non truovo m on u m e n t i ,  che lo dicano . S’ ha dunque da of- 
f e r v a r e ,  che almeno nel Secolo O t t a v o  dell’ E poca  nollra s’ incontra un 
efempio di così  pio i l l i tuto  in Milano , do ve  nell’ Anno 787.  fu fonda­
to  a Datheo Archipresbytero Sanclee Mediolanenfis Eccltfiee Xenodochium  
Parvulorum in domo mea . La  Carta  di tal fondazione ricavata da i MSti 
di Francefco Cartelli  , i’ ho io data alla luce j e che ivi fi rratti di Fan­
ciulli efpo il i ,  è dichiarato con quelle  parole:  Quia frequenterper luxunam  
hominum genus decipitur, &  exinde malum homicidii generatur, dum conci- 
pientes ex  adulterio , ne prodantur in publico fetos teneros necant &c. fed p er  
cloacas , &  fierquilinia , fluminaque proiiciunt &c. In oltre nota il Cartel­
li , le ggerf i  tuttavia nello Spedale di San Salvatore nel pavimento fatto 
a  Mufaico  quell i  due verfi :

Sanele memento D eus , quìa condidit ijìe Datheus 
Hanc Aulam  miferts auxilio pueris .

N e l  Secolo  o t ta v o  feguì,  c o m e  diffi , la fondazione fuddetta in Milano:  
ne l  qual  tempo predo i Franchi  continuava l’ antica confuetudine di efpor- 
re  i Fanciull i  a chi li volelfe a c c o g l i e r e .  Chiamavanfi  erti Coltecli, per­
c h è  raccolti  da i pafleggieri -, e divenivano Servi  di chi li raccogli eva ,  
f e  nel termine di dieci  giorni  non erano richiamati da i Genitori  o P a ­
r e n t i .  V e d i  il Lib.  V I .  T i t .  144.  de ’ C a p i t o l a r i , con quanto ivi annotò 
i l B a l u z i o .  C o i lu m e  ancora f u ,  fe l’ infante efpofto non avea  peranche 
r i c e v u t o  il facro  Battefimo , di chiudere del fale nelle fa fe ie :  il che in­
dicava  il bifogno di quella c rea tu ra .  Un altro L u o g o  pio parimente efi- 
i l e v a  in Milano , dove  fi r icevevano i Fanciulli  efpoili  , c ioè  uno Spe­
dale porto nel Broglio non lungi dalla Piazza della C i t tà  . Q u iv i  per te- 
i limonianza del fopra lodato Cartelli  fcolpito in marmo fi v e d e va  un D e ­
creto di San Galdino A rc ive fco v o  , fottoferitto da Algifio  e M i Ione , che 
poi  fuccederono nella Cattedra M i l a n e f e . Fu erto fatto nell’ Anno 1168.  
e  contiene la Convenzione  feguita inter Fratres Hofpitahs Pauperum, & 
Decànos Confortii Pauperum , ex preseepto Dom ìni Galdicini facrofanclce Ale- 
dio lati enfi s Ecchfiee Arehiepifeopi, &  Apoflolicce Sedis Legati , di a cco ­
m una re  i lor B e n i ,  ad languentium Pauperum refeclionern, &  Pupillorum  
nutritionem. E t  colligere debeant omnes eegrotantes Paupe^es , & expofitos 
Jnjantes , quo? per Urbem invenerint, &  ad Ofpitale ducere , & fujficientem 
vicltm  &  vefiitum prò pojfe tnbuere &c. D a quello Documento apparifee,
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